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Per i rischi specifici presenti nei luoghi di lavor o dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’A bruzzo e del Molise 
“G. Caporale”, fare riferimento al paragrafo 0.9  
   

SCHEDA Nr.6 
 

Attività analizzata: Trasporto  Campioni 

Ubicazione attività analizzata: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo  e del Molise “G. Caporale” 

Azienda / Lavoratore autonomo appaltatrice: ___________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ 
SVOLTE 

APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 
MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE  

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Accesso nei luoghi di 
lavoro oggetto 
dell’appalto. 

Transito all’interno dei 
luoghi di lavoro. 

Aree di transito e di accesso 
comuni. Luoghi di lavoro 

interni ed esterni, piazzali, 
ecc. 

Investimenti, incidenti, 
collisioni, traumi ecc. 

3 = 1 x 3 

Prestare la massima attenzione alla 
circolazione di mezzi di eventuali altre 
ditte esterne, fornitori, dipendenti, 
automobili ecc. e persone durante 
manovre e transito nelle aree esterne; 

Rispettare i limiti di velocità (10 Km/h)  

Prestare la massima attenzione 
alla circolazione pedonale (e 
mediante mezzi) di dipendenti di 
altre ditte esterne 
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ATTIVITA’ SVOLTE 
APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI 
DA INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO 

DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Accesso e transito luoghi 
di lavoro 

Cadute in piano per 
presenza di ostacoli  

Inciampare e scivolare, 
urti, traumi, ferite 

4 = 2 x 2 

Durante lo svolgimento dei lavori 
mediante l’utilizzo di attrezzature a 
funzionamento elettrico, posizionare 
le prolunghe di alimentazione al fine 
di non costituire occasione di 
inciampo sia per il personale 
operatore che per persone terze. 
Dopo l’utilizzo, eliminare le 
prolunghe ed i cavi di alimentazione. 

Deposito temporaneo del materiale 
dell’impresa in posizione tale da non 
ostacolare un eventuale esodo di 
emergenza e/o pregiudicare l’utilizzo 
dei percorsi. 

Presenza, ove necessario, di 
personale dell’impresa appaltatrice 
per segnalare il pericolo. 

A conclusione dei servizi svolti, il 
personale provvederà alla 
collocazione delle attrezzature e 
materiali propri negli spazi a ciò 
dedicati, definiti dal Committente al 
fine di mantenere liberi i pavimenti 
dei luoghi di lavoro, le vie di 
passaggio, le uscite e le scale di 
sicurezza. 

Massima attenzione agli eventuali 
cavi elettrici o altro materiale posto a 
terra e ad ogni altro oggetto che 
possa costituire pericolo o inciampo 
attraverso un’attenta opera di 
cablaggio cavi. 
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ATTIVITA’ SVOLTE 
APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI 
DA INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO 

DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Trasporto Campioni  

Rottura imballaggio 
campione 

biologico/chimico 

Esposizione ad agenti 
biologici e chimici 

4=2x2 

Formare ed informare il personale 
sulle corrette procedure da seguire in 
caso di sversamento/rottura dei 
campioni biologici/chimici.  

Per il trasporto del campione su 
mezzo aziendale in caso di rottura 
dell’imballo, avviare il mezzo alle 
procedure di lavaggio e bonifica. 

Obbligo del rispetto dell’uso dei DPI . 

Informare l’appaltatore sulle corrette 
modalità di trasporto in sicurezza dei 
campioni biologici/chimici. 

Informare l’appaltatore sulle 
procedure da seguire in caso di 
sversamento del campione sul 
mezzo aziendale.  

Fornire kit emergenza per eventuali 
sversamenti ed informare 
l’appaltatore sulle procedure da 
seguire per il corretto smaltimento. 

 

Utilizzo di automezzi del 
committente. Esposizione a vibrazioni 6=2x3 

Formazione ed informazione del 
personale impiegato nell’attività in 
oggetto ed applicare la rotazione 

degli addetti.  

Fornire automezzi revisionati e 
mantenuti. Sostituire i mezzi obsoleti 

in dotazione e/o comunque non 
adibirli a tratte lunghe. 

 


